
 

 «Pensa per cosa si batte la nostra nazione […] per democrazia e fognature adeguate» 

Cit. dal poeta inglese John Betjeman, in Tony Judt, Guasto è il mondo 

 

 

 

AUDIZIONE DEL COMITATO LAGHI ALLA TERZA COMMISSIONE PROVINCIALE 

PERMANENTE 

GIOVEDI 23 GIUGNO 

TRACCIA DELL’INTERVENTO INTRODUTTIVO del Segretario, Giampaolo Ioriatti 

 

 

NATURA DEL COMITATO:  

• costituito a norma di legge, non ha scopo di lucro, è a-partitico e a-

confessionale 

• con oltre 60 iscritti in continua crescita ed il Patrocinio delle due 

Amministrazioni comunali, rappresenta trasversalmente la ns Comunità e le 

sue diverse componenti 

• non è un Comitato di mera protesta o contestazione: ha un intento 

costruttivo, elabora valutazioni rigorose e scientificamente fondate e avanza 

proposte  realistiche e concrete 

OBIETTIVI DEL COMITATO   - come da Statuto 

• Promuove la salvaguardia e della salute dei laghi di Serraia, di Piazze e dei 
relativi ecosistemi 

• Tutela della biodiversità, della sostenibilità ambientale e del valore 
paesaggistico dei Laghi 

• Sviluppa iniziative per la valorizzazione sostenibile del territorio pinetano 

• Favorisce la conoscenza ed il coinvolgimento attivo dei cittadini sulle 
problematiche ambientali del nostro Altopiano 

• Sollecita l’impegno diretto ed efficace delle istituzioni locali sulle priorità 
 



INIZIATIVE DEL COMITATO 

• il Comitato riunisce con continuità i suoi organi (comitato direttivo, ogni una 

o due settimane – comitati soci fondatori), ha attivato un sito 

(comitatolaghi.org) con cui informa dei propri Documenti e delle proprie 

attivita’  

• abbiamo organizzato un’Assemblea pubblica in presenza l’ 8 aprile che ha 

visto la partecipazione di oltre 150 cittadini e numerosi amministratori, 

anche provinciali, sia di maggioranza che di opposizione 

• abbiamo  tenuto una audizione da parte del TAVOLO PER IL RISANAMENTO 

DEL LAGO DELLA SERRAIA voluto dalla Giunta provinciale il 28 aprile u.s. 

• abbiamo  organizzato una partecipata Passeggiata didattica – illustrativa sui 

laghi l’11 giugno che ripeteremo durante l’estate 

STUDI E DOCUMENTI PRODOTTI 

Coerente con il proprio stile di lavoro ed i propri obiettivi, il Comitato  ha 

realizzato diversi Documenti che sono stati illustrati pubblicamente e sono  a 

disposizione sul Sito: 

 

COSA CHIEDE IL COMITATO ALLA TERZA COMMISSIONE (E ALLA PROVINCIA) 

 

• Una attenta valutazione delle criticità della vigente concessione idroelettrica 

di Pozzolago, che emergono bene  dagli studi realizzati dal Comitato ma anche 

degli esiti del procedimento di  V.I.A. – 

• la necessità di intervenire anche nell’attuale regime di proroga per porre fine 

alle irregolarità in corso e al deterioramento delle infrastrutture connesse 

• La revisione  delle condizioni della concessione idroelettrica nell’ambito del 

redigendo regolamento per il  bando di gara, che  

1. escluda o quantomeno limiti i pompaggi dal Lago di Serraia,  

2. migliori le condizioni del Lago di Piazze (non è accettabile che venga 

promosso come “attrazione turistica e bandiera blu” e gestito come 

“serbatoio)  

3. salvaguardi qualità e quantità del deflusso verso il torrente Silla.  



• La sospensione immediata in via sperimentale dei pompaggi – come ci risulta 

che anche il Sindaco abbia recentemente chiesto formalmente -  (nonché  lo 

spostamento  del punto di prelievo)  che  sottrae al lago una quota enorme di 

acqua (negli ultimi 25 anni pari annualmente a metà del suo volume): questo 

aiuterebbe il suo ciclo e la sua depurazione, anche  in ragione della correlazione 

- emersa dallo Studio dell’Università di Trento che ci è stato trasmesso l’altro 

ieri - con la fioritura algale di DOLICHOSPERMUM, che nel lago di Serraia 

rappresenta il genere prevalente appartenente alla specie Cyanophyta, che 

predilige lo sviluppo in superficie e tende a manifestarsi nei periodi estivi 

attraverso visibili striature galleggianti, spesso con ripercussioni sulla fruibilità 

del lago” 

• L’ impegno a progettare, finanziare e realizzare un innovativo impianto di 

fitodepurazione, sviluppando la proposta elaborata dal Comitato 

NELL’IMMEDIATO IL COMITATO CHIEDE: 

• Che si dia  conto dell’attività, dei risultati e delle prospettive  del TAVOLO PER 

IL RISANAMENTO DEL LAGO DELLA SERRAIA  attivato dalla Giunta provinciale 

dallo scorso autunno e che doveva  presentare un piano delle azioni entro il 28 

febbraio 2021 

• Di promuovere al più presto un confronto e una verifica di fattibilita’ in una 
sede tecnicamente qualificata del  PROGETTO DI FITODEPURAZIONE 
presentato dal Comitato 

• Avremmo richiesto anche la messa a disposizione di tutti i cittadini dello 

STUDIO DI UNITN – DIP. INGEGNERIA, presentato informalmente nell’ambito 

del precitato Tavolo già 4 mesi fa e che ci è stato invece trasmesso 

l’altroieri: per  questo siamo grati alle strutture provinciali e, magari 

indirettamente, anche all’audizione di oggi : ci riserviamo ovviamente una 

analisi approfondita dello studio che appare fin d’ora rilevante sotto 

molteplici aspetti. 

 

CONCLUSIONI. 

 

Il Comitato, in termini non allarmistici ma pacati e determinati, essendo cosciente che 
qualsiasi iniziativa  collettiva esige etica e fiducia: 

• raccoglie e dà voce alla profonda preoccupazione della cittadinanza e delle 
Amministrazioni per l’inconcludenza delle analisi e degli interventi attuati in 
questi decenni dagli organismi provinciali su un bacino che risulta tutt’oggi 



essere “uno dei più inquinati del Trentino” (fonti ufficiali riferiti all’insieme 
Serraia-Silla-Rio Negro) 

• sollecita una presa di posizione dopo 25 anni di fallimenti. Il Comitato ritiene 
che vi sia da sanare una caduta di fiducia e di coesione, aspetti fondamentali 
per la gestione pubblica delle risorse del territorio. È necessario e possibile 
individuare azioni concrete e condivise, trovando una sintesi che permetta di 
sperimentare interventi di risanamento nuovi ed efficaci. 

• evidenzia i rischi del permanere di questa situazione ed in particolare della 
possibile imminente fioritura algale, per l’immagine dell’Altopiano e per la sua 
attività turistica 

• segnala i possibili impatti negativi in vista dei Giochi olimpici 2026 e chiede un 
intervento fattivo ora, da parte di questa legislatura, quindi prima delle 
prossime Elezioni provinciali 

 
Chiediamo alla Commissione di valutare la presentazione di una MOZIONE IN 
CONSIGLIO PROVINCIALE che solleciti un’iniziativa unitaria, forte e credibile sui 
punti indicati. 
 
 
 

 


